
 
 

 

 
 

10 Gennaio 2013 – IV  INCONTRO  DI   PREGHIERA 
Anno liturgico 2012 - 2013 

                                
“BEATA TE CHE HAI CREDUTO! ” 

 
Iniziamo questo nuovo anno carichi di buone intenzioni di crescita 
nella nostra fede e dobbiamo cercare tenacemente di portarle a 
compimento. Abbiamo letto nei giorni del S. Natale “Venne fra i 
suoi” (Gv 1,11): ecco la parola che ci rassicura di non essere soli, di 
non essere abbandonati alla nostra povertà e incapacità. E’ con noi il 
Figlio di Dio, e con Lui è con noi Dio. Viviamo con Lui, donandogli, in 
questo nuovo anno, piena fiducia e continua riconoscenza. 
Ringraziamolo, perché il dire grazie, infatti, ci aiuta a non rimanere 
ripiegati su noi stessi e ad accorgerci del suo sguardo, che ci 
accompagna lungo il trascorrere del tempo. Pensare anche allo 
sguardo di Maria su di noi è una grande consolazione! Ho sempre 
pensato che Lei ci guarda come guardava Gesù nella mangiatoia, con 
tenerezza, con amore immenso; certo Lei contemplava in quel 
bambino anche il suo Dio, ma il suo sguardo di madre amorosa è 
diventato simbolo di tutte le madri del mondo. Custodiamo anche 
noi queste verità nel nostro cuore e la Madonna le farà crescere e ci 
aiuterà a cambiare come noi vogliamo e soprattutto come vuole Dio. 

CENACOLO  
DELLE  MADRI 



Canto iniziale: Salve Dolce Vergine 
 
Preghiera   
 
Vergine Santissima, Madre di Gesù 
e Madre Nostra Maria, 
Tu sei regina del cielo e della terra, 
Madre di Dio e Madre della Chiesa, 
regina dei Santi e rifugio dei peccatori, 
mediatrice di grazia e aiuto dei cristiani. 
Come il tuo spirito ha esultato  
per le meraviglie che il Signore ha operato in te, 
così il nostro cuore è colmo di gratitudine 
per essere stati affidati a te dal  tuo Figlio in croce. 
Poiché siamo tuoi, dolcissima Madre, 
tuoi per sempre vogliamo restare,  
e come tuoi figli devoti vogliamo vivere. 
Affidiamo a te la nostra mente, 
perché col tuo esempio la illumini; 
il nostro cuore, perché con la tua intercessione 
lo purifichi e lo riempia di amore per Dio e per i fratelli; 
il nostro corpo, perché lo preservi dal male 
e lo renda vivo nello Spirito. 
Prega per noi nelle tentazioni e nelle prove della vita; 
come tenera Madre, tienici stretti al tuo Figlio; 
insegnaci a credere e a sperare, 
ad amare e a perdonare, 
per essere testimoni credibili di Gesù. 
Amen  
 

Momento di silenzio 

 
 
 



1ª Riflessione 
 
Nell’Annunciazione la fede della Madonna è tanto perfetta da 
permetterle di rimanere nella tranquillità e nella pace. Dinnanzi a un 
simile sconvolgente evento, concluso con l’Incarnazione del Verbo, 
Maria, abbandonata al mistero di Dio, certa della divina Parola, si 
conserva serena, aperta alle quotidiane realtà della vita. 
Il Vangelo ce la mostra subito sollecita e pronta ad andare incontro 
ad una terrena necessità della esistenza umana: dalla cugina 
Elisabetta, per assisterla negli ultimi mesi di gravidanza. La sua fede 
non aveva bisogno di nessuna estasi, per nutrirsi e per irradiarsi nella 
vita; ma, sostanziale e perfetta quale era, la mette subito sul piano 
delle opere di Dio. 
L’anziana parente le apre le braccia e la saluta: “Beata te che hai 
creduto!”. Maria deve portare nel volto e nel cuore la trasfigurazione 
della sua fede, se Elisabetta la vede così risplendente. Ma nelle 
parole di Elisabetta è Dio stesso che rende testimonianza alla fede di 
Maria. Ed è così che essa esplode in quel cantico meraviglioso che è 
il Magnificat, il primo Credo del nuovo Testamento. 
Non più silenzio adorante, ma desiderio sconfinato che il Signore sia 
conosciuto, che si sappia ciò che Egli ha compiuto, e che la propria 
fede diventi la fede di tutti. 
 
 
Momento di silenzio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Preghiera  

Vergine Immacolata, 
prendi il sì della mia risposta alla chiamata 
del Signore e custodiscilo dentro il tuo sì, 
meravigliosamente fedele. 
Donami la gioia e la speranza 
che trasmettesti ad Elisabetta 
entrando nella sua povera casa. 
Fa’ che la passione di salvare 
mi renda missionario infaticabile, 
povero di mezzi e di cose, 
puro e trasparente nei sentimenti, 
totalmente libero per donarmi agli altri. 
Rendimi umile e obbediente fino alla Croce 
per essere una sola cosa con Gesù, 
Dio disceso dal cielo per salvarmi. 
O Maria, affido a te tutte le persone che ho incontrato 
e che incontrerò nel viaggio della fede: 
illuminaci il cammino, 
riscaldaci il cuore, 
portaci alla casa e alla festa dell’Amore 
che non avrà mai fine. 
Amen 
 
(Mons. Angelo Comastri) 
 
 
Momento di silenzio 
 
 



2ª Riflessione  
  
La fede è molto più di un deposito da custodire: è una vita da vivere. 
La fede della Madonna! Per valutarla pienamente bisogna mettersi 
nella situazione storica e psicologica di questa creatura. Ella ha 
creduto alla sua maternità verginale, ed è un atto di fede senza pari; 
ma vi è qualcosa di più grande: credere ad un mistero che per la 
prima volta le viene rivelato, il mistero della Trinità. Questo mistero 
entra nella sua vita con divina prepotenza e l’avvolge, la penetra 
tutta: ed essa crede. 
“Beata te che hai creduto!”. Salutando Maria con le parole di 
Elisabetta, il nostro è un inno che non soltanto riconosce la virtù 
suprema della Madonna, ma esprime riconoscenza perché il nostro 
credere ha le sue radici in quella rivelazione che Lei, madre della 
nostra fede, ha accolto oltre tutte le ragioni, proprio perché gli 
uomini possedessero in Gesù la Verità. 
 
Preghiera 
 
Padre santo, 
che nel cammino della Chiesa, 
pellegrina sulla terra, 
hai posto quale segno luminoso 
la Vergine Maria, beata perché ha creduto; 
per sua intercessione sostieni la nostra fede 
e ravviva la nostra speranza, 
perché nessun ostacolo ci faccia deviare 
dalla strada che porta alla salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen  
 
 
Momento di silenzio 
 



Intercessioni   
 
 Maria, Vergine benedetta, visita i nostri cuori e condividi con noi 

la tua gioia, affinché anche noi diventiamo capaci di rendere lode 
all’amore che Dio ha per noi. 
Ave Maria… 
 

 Maria, insegnaci ad accogliere Gesù quando chiederà spazio nella 
nostra vita, per renderla santa. 
Ave Maria… 
 

 Maria, Madre nostra, aiutaci a guardare i nostri figli con i tuoi 
occhi perché con forza e tenerezza possiamo guidarli nella vita. 
Ave Maria… 
 

 Maria, fa’ che possiamo vivere la nostra vocazione alla maternità 
con gioia, come una chiamata nell’obbedienza al mistero di Dio. 
Ave Maria… 

 
 Maria, ti preghiamo per tutte le mamme del mondo, per tutti i 

figli del mondo, per tutte le famiglie del mondo specie in quelle 
dove sembra impossibile costruire la pace. 
Ave Maria… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Preghiera    
 
Santa Madre di Dio, 
Maria sempre vergine, 
tempio del Signore, 
santuario dello Spirito Santo, 
tu sola fra tutte sei piaciuta al Signore. 
Intercedi sempre per noi! 
Amen 
    
Proposito per tutto il mese:  
Chiediamo a Dio, nella preghiera, di darci sapienza e senso di 
responsabilità come li avevano Giuseppe e Maria. 
 
 
La Regina della Pace ci dice:  
  
Messaggio del 2 gennaio 2013  
 

“Cari figli, con molto amore e pazienza, cerco di rendere i vostri cuori 
simili al mio Cuore. Cerco di insegnarvi, col mio esempio, l'umiltà, la 
sapienza e l'amore, perché ho bisogno di voi, non posso senza di voi, 
figli miei. Secondo la volontà di Dio vi scelgo, secondo la sua forza vi 
rinvigorisco. Perciò, figli miei, non abbiate paura di aprirmi i vostri 
cuori. Io li darò a mio Figlio ed Egli, in cambio, vi donerà la pace 
divina. Voi lo porterete a tutti coloro che incontrate, testimonierete 
l'amore di Dio con la vita e, tramite voi stessi, donerete mio Figlio. 
Attraverso la riconciliazione, il digiuno e la preghiera, io vi guiderò. 
Immenso è il mio amore. Non abbiate paura! Figli miei, pregate per i 
pastori. Che le vostre labbra siano chiuse ad ogni condanna, perché 
non dimenticate: mio Figlio li ha scelti, e solo Lui ha il diritto di 
giudicare. Vi ringrazio.” 
 
Canto finale: Madre della Speranza 


